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Inbreve
Viabilità
Daoggisostagratis
nelcentrodiOvada
�Prende il via oggi l’inizia-
tiva «Buona sosta!», voluta da
Comune, Ascom e Confeser-
centi per agevolare lo shop-
ping nei negozi di Ovada du-
rante il periodo pasquale. Fi-
no a lunedì di Pasquetta com-
preso nelle «strisce blu» del
centro si potrà parcheggiare
gratuitamente. [D. P.]

CasaleggioBoiro
Ubriachialvolante?
Separladomanisera
�Torna domani sera l’ap-
puntamento con la rassegna
«I venerdì di Casaleggio» or-
ganizzata dall’associazione
Casal Regium. Alle 21, nella
sala consiliare del Comune, si
terrà l’incontro dal titolo
«Guida in stato di ubriachez-
za: conseguenze legali e
aspetti psicofisici della guida
sotto effetto di alcol». Relatri-
ci saranno l’avvocato Barbara
Merlo e la psicologa France-
sca Davoli. [D. P.]

Ovada
S’accettanocandidati
per ilCdadelLercaro
�Si rinnova il cda dell’Ipab
Lercaro di Ovada, dopo la sca-
denza di quello guidato per 5
anni da Emanuele Rava. Il Co-
mune, a cui spetta la nomina
dei 4 consiglieri, invita i citta-
dini interessati a dare la loro
disponibilità entro le 12 del 30
aprile. Le candidature (che
comunque non vincolano
l’amministrazione) dovranno
essere presentate a Palazzo
Delfino corredate da curri-
culum e dichiarazione «che
attesti l’inesistenza di cause
ostative e di inconferibilità
dell’incarico». [D. P.]

ACQUI TERME. COMITATO PER LA SALUTE E TRIBUNALE DEL MALATO

Tutti contro ilpianoAsl
“SpostanasciteaNovi”

«Insoddisfatti per le proposte
dei vertici dell’Asl sul punto
nascite». Ad alzare il tiro è il
Comitato dell’Acquese per la
salute che esprime forte di-
sappunto e preoccupazione:
«Il progetto presentato per
sopperire all’abolizione è
estremamente superficiale e
generico e, di fatto, in contrad-
dizione con quanto dichiarato
nella riunione convocata per
definire il piano operativo. In
particolare non quantifica
l’incremento di ore consulto-
riali né definisce la collocazio-
ne della rete di consultori de-
dicati al percorso prenatale;
non affronta il problema delle
ecografie e degli atti diagno-
stici correlati (amniocentesi),
soprattutto per quanto ri-
guarda l’ecografia morfologi-
ca che, come è noto, deve es-
sere eseguita in tempi ristret-
ti; riduce in maniera marcata
le attività pediatriche, in par-
ticolare per quanto riguarda i
percorsi post-nascita; indica
Novi Ligure come punto na-
scita di riferimento, anziché
Alessandria, in contrasto con
quanto affermato nella riunio-
ne dal direttore sanitario

sindaci dell’Acquese: «Il piano
presentato non ci soddisfa per
le molte lacune che presenta e
proprio per questo motivo,
chiederemo un nuovo incontro
con i vertici dell’Asl». Più possi-
bilista il sindaco di Acqui, Enri-
co Bertero: «La parte relativa
alle attività prenatali ci soddi-
sfa abbastanza, mentre non ci
siamo proprio per quanto ri-
guarda l’assistenza pediatrica
post parto».

Intanto il Comitato per la sa-
lute, annuncia la prosecuzione
della raccolta firme contro la
chiusura del punto nascite in
occasione del 25 Aprile.

Il punto nascite di Acqui dovrebbe essere abolito a giugno

GIAN LUCA FERRISE
ACQUI TERME

ECOLOGIA. DOPO I DUE ESEMPLARI AVVELENATI

Spignosistemacartelli
“Attenti agli anti-lupi”
In seguito al ritrovamento di
due lupi avvelenati in valle
Bormida, il sindaco di Spi-
gno, Mauro Garbarino, ha
emesso un’ordinanza che di-
spone la sistemazione di se-
gnaletica di avviso di possibi-
le presenza di esche nella
Frazione di Turpino e in re-
gione Duranti. Sconsiglia an-
che di portare animali dome-
stici nell’area interessata per
un periodo di 60 giorni.

«Non possiamo certa-
mente riportare in vita que-
sti magnifici animali, dece-
duti per mano di sconside-
rate persone, ma possiamo

far sì che il loro sacrificio
possa servire a porre un fre-
no a queste pratiche illegali -
spiega Piero Rapetti, capo
nucleo della guardie zoofile
Enpa -. Oltre all’ordinanza,
sono state effettuate perlu-
strazioni nella zona coinvolta
per verificare la presenza
eventuale di altri animali de-
ceduti e di esche avvelenate».

Il provvedimento è l’unico
finora ad essere stato preso in
zona e deve essere adottato
anche in caso di avvelenamen-
ti di altri animali, come preve-
de un ordinanza del Ministero
della salute del 2008. [G. L. F.]

�La processione con i «Battuti» incappucciati si rinnova questa
seradalle20,30nel centrostoricodiPonzone,dove laConfraternita
Nostra Signora del Suffragio, derivante dalla cinquecentesca Com-
pagnia dei Disciplinanti, darà vita alla tradizionale Via Crucis. Chi
rappresenterà il Cristo indosserà il cappuccio rosso.

LACONFRATERNITADEI«BATTUTI»

APonzoneunaViaCruciscon incappucciati

Verso l’abolizione
del reparto, ma
continua la
raccolta di firme

Francesco Ricagni. Inoltre il
piano, ignora completamente il
problema dei trasporti in emer-
genza; non definisce le modalità
di informazione della popola-
zione» Insomma non rispetta
gli impegni assunti».

Preoccupazione per la pros-
sima soppressione del punto
nascite è stata espressa anche
Tribunale dei diritti del malato
che ha inviato una lettera in Re-
gione, all’assessore Ugo Caval-
lera, al direttore della sanità
Sergio Morgagni, nonché al di-
rettore generale dell’Asl Paolo
Marforio. Sul tema interviene
anche Walter Ottria, a nome dei
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il caso
ROBERTO FIORI

VERDUNO

Ospedale,mancaanche la fognatura
Ennesimoostacolo almaxi-cantiere. Il deputato 5StelleCrippa: “I costi rischianod’impennarsi”

S
e non bastavano i
ritardi nei lavori,
se non erano suffi-
cienti le perplessi-
tà sulla scelta del

sito e se le lungaggini per
progettare una strada di col-
legamento vi sembravano
poche, ecco un’altra tegola
che si abbatte sulla trava-
gliata realizzazione del nuo-
vo ospedale di Verduno. A
dire il vero, più che di una te-
gola questa volta si tratta di
un tubo: quello della rete fo-
gnaria, che a quanto pare
non è ancora stata progetta-
ta e che probabilmente fini-
rà per far lievitare ulterior-
mente i costi dell’opera, la
cui consegna è attesa per
settembre 2015.

Il problema pare sia noto
a tutti gli addetti ai lavori da
sempre, ma a farlo emergere
pubblicamente è stato il de-
putato del Movimento Cin-
que Stelle Davide Crippa,
che martedì, dopo aver visi-
tato il cantiere dell’ospedale,
ha scritto sul suo blog un re-
soconto tanto sintetico,
quanto dettagliato: «Non è
stato nemmeno progettato
lo scarico fognario. Sì, per-
ché la tubazione esistente
non ce la farà e forse sarà ne-
cessario costruire un depu-
ratore e i costi si impennano,

compresi quelli di gestione.
Asl, Regione e Comuni fanno
finta di non essere responsa-
bili di questo scempio».

In effetti, pare che tra Re-
gione, Asl, società concessio-
naria e Sisi (la Società interco-
munale di servizi idrici) sia in
corso una sorta di battaglia
sulla questione. L’unica cosa
certa è che l’attuale condotta
di Verduno è inadeguata a ri-
cevere i liquami che arrive-
ranno dalla struttura. «Lo ab-
biamo sempre ribadito in tut-
te le sedi - dice dalla società Si-
si Giuseppe Vivaldi -. L’unico
punto di allaccio idoneo si tro-
va a Roddi, ovvero a 4 km dal
nuovo ospedale».

Quindi, c’è bisogno di rea-
lizzare una nuova condotta, o
di costruire un depuratore in-
terno anche se ciò non è previ-

sto dal progetto. Per la con-
dotta, invece, c’è già anche un
preventivo di 3 milioni e 25 mi-
la euro, stilato da Tecnoedil e
presentato alla Regione nel
2011. Ma di chi sarebbe l’one-
re? Dall’Asl, il responsabile del
cantiere Ferruccio Bianco
precisa: «Nell’accordo di pro-
gramma stilato in sede di con-
ferenza dei servizi nel 2004,

c’è l’autorizzazione firmata al-
l’ospedale di allacciarsi alla re-
te fognaria, così come a tutti
gli altri servizi quali luce e ac-
qua potabile. Se ora sono ne-
cessari adeguamenti, questi
sono a carico della società che
si occupa dei servizi idrici e
del concessionario». E aggiun-
ge: «L’occasione più propizia
per fare questi adeguamenti
sarà proprio quando si faran-
no gli scavi per realizzare la
strada di collegamento».

Ma dal Sisi respingono ogni
addebito: «L’onere non è certo
nostro, l’Asl ha frainteso fin
dall’inizio la questione. Aveva-
mo anche proposto di condivi-
dere i costi di alcuni lavori che
siamo interessati a fare sulla
rete, ma non abbiamo mai ri-
cevuto risposta alle nostre sol-
lecitazioni».

A Verduno
I lavori
per la

realizzazione
del nuovo
ospedale

sulla collina
hanno già

subito
vari ritardi

Il problema
delle

fognature
rappresenta
l’ennesimo

intoppo

3
milioni

Il costo previsto
per realizzare

la nuova fognatura
ma non si sa

chi deve pagare

Centrodiurnodell’Aghav

“L’Aslnoncipermette
diospitare4utenti inpiù”
Quattro utenti in più al Cen-
tro diurno di via Molineri. Tre
dei quali lo potrebbero fre-
quentare gratuitamente. Ma
l’Asl Cn2 non ci sta.

Spiega il presidente del-
l’Aghav braidese (Associazio-
ne genitori handicappati vo-
lontari), Pasquale Bonino:
«Abbiamo fatto una proposta
ai vertici dell’Asl Alba-Bra: in-
tendiamo accogliere nel Cen-
tro quattro disabili oltre ai 20
che già ospitiamo, a fronte del
pagamento di una sola quota.

Quindi tre utenti potrebbero
usufruire dei nostri servizi
gratuitamente. Ma ci hanno
detto di no». L’altra sera, du-
rante la riunione alla quale
hanno partecipato una decina
di famiglie di ospiti, Bonino ha
illustrato il progetto, finaliz-
zato all’abbattimento della
quota pro-capite per il servi-
zio trasporto e per la mensa
quotidiana. Continua: «In cit-
tà esiste una lista d’attesa e
sappiamo che ci sono delle fa-

miglie che, avendo un figlio di-
sabile, sono costrette a gestirlo
in casa. Il Centro diurno è ade-
guato ad accogliere quattro
utenti in più, facendo anche
un’azione sociale. Chiedendo al-
l’Asl una sola quota in più, di-
sporremmo delle risorse per
pagare sia il trasporto sia il co-
sto della mensa dei nostri ospi-
ti». Aggiunge il vicepresidente
Luigi Purcaro: «Al momento
l’Asl ci ha parlato di problemi
burocratici tali per cui non è
stato possibile concedere l’au-
torizzazione. Noi saremmo con-
tenti di provare a sperimentare
la proposta, magari per tutto il
resto dell’anno». Replica Gian-
franco Cassissa, direttore am-
ministrativo Asl Cn2: «È vero
che con un maggior esborso di
una quota avremmo un incre-
mento di servizi, ma occorre ve-
rificare che il centro Aghav sia
realmente omologato per pas-
sare da 20 a 24 ospiti». [V. M.]

Pasquale
Bonino

Presidente
dell’Aghav

di Bra

Trepotrebbero

frequentarlogratis

Aziendasanitaria

«Servonoverifiche»

Inbreve
Senegalesepatteggia
Minacciaconcoltello
erubaalcolici inunbar
�Ha patteggiato una pena
a sei mesi L.B., senegalese di
35 anni di Alba, processato
per direttissima ieri mattina
per furto e resistenza aggra-
vata a pubblico ufficiale. Il
giorno prima è entrato in un
bar ubriaco e, non riuscendo
a farsi servire da bene, ha im-
pugnato un coltello e, bran-
dendolo e minacciando, si è
procurato da solo alcuni al-
colici. I carabinieri del Radio-
mobile, allertati dai titolari,
sono arrivati in pochi minuti
e, dopo una breve colluttazio-
ne, lo hanno disarmato e ar-
restato. [I. C.]

Bra:denunciato
Sottraegasolio
all’aziendadove lavora
�Ogni giorno riempiva
una tanica di gasolio, prele-
vandolo dal deposito della
casa vinicola dove lavorava.
Poi l’abbandonava in frazio-
ne Riva – mentre faceva il gi-
ro di consegne – e la recupe-
rava di sera, prima di rinca-
sare. Un autista torinese di
30 anni è stato sorpreso in
flagrante e denunciato dai
carabinieri di Sommariva
Bosco per furto. [V. M.]

Bra
«Stop»alleauto
inunapiazza
�Da stamane alle 6 alle 20
di martedì, divieto di sosta e
di transito in piazza Caduti di
Nassiriya per l’allestimento e
smontaggio della Fiera del-
l’artigianato. [V. M.]

ALBA. RICHIESTA DELLE ORGANIZZAZIONI DEI LAVORATORI

“Servepiù rotazione
fra i dipendenti
inCassaallaMiroglio”
A due settimane dall’inizio
della cassa integrazione per
una sessantina di dipendenti
della Miroglio Fashion, i sin-
dacati hanno fatto un primo
punto della situazione con il
sindaco Maurizio Marello. A
inizio maggio è già in pro-
gramma un incontro con
l’azienda.

«Maggiore rotazione per
distribuire il più possibile i di-
sagi della cassa tra i lavorato-
ri, corsi di formazione per chi
dovrà ricollocarsi e, soprat-
tutto, un chiaro piano di rilan-
cio» sono le richieste dei sin-
dacati sin dall’annuncio dello
stato di crisi del Gruppo albe-
se. «Il primo turno di cassa è
stato fissato a cinque mesi, un
periodo troppo lungo che pe-
nalizza i singoli lavoratori e va
rivisto - spiegano Angelo Vero
(Cisl), Michele Penna (Cgil) e
Mauro Icardi (Uil) -. Sarà
proprio questo l’argomento
del primo incontro nelle pros-
sime settimane. È necessario
ragionare su questi meccani-
smi e anche sugli strumenti
che si potranno avere a dispo-
sizione oltre l’anno di cassa,
un tempo che, a nostro avviso,
non sarà sufficiente per tor-
nare alla “normalità”».

L’accordo per la cassa inte-
grazione straordinaria per
crisi della durata di 12 mesi è
stato siglato poco meno di un
mese fa in Regione: in base al-

le necessità, riguarderà 160 dei
602 dipendenti della divisione
Fashion, ovvero il cuore creati-
vo e commerciale della storica
azienda di Alba.

«Come Amministrazione
comunale - spiega il primo cit-
tadino Maurizio Marello - sia-
mo disponibili a fare da media-
tori in questa vicenda, perché
il danno subìto dai lavoratori
sia il più contenuto possibile.
Chiediamo chiarezza sul futu-
ro piano industriale di via San-
ta Barbara e chiediamo al-
l’azienda uno sforzo, anche

economico, per la formazione
delle persone in cassa. Esisto-
no canali regionali che è possi-
bile attivare e si potrebbe coin-
volgere l’Apro di cui Comune e
Miroglio sono soci».

Tra le prime decisioni antici-
pate dall’azienda su qualche sa-
rà la strada da percorrere per
superare la crisi, c’è la volontà
di concentrarsi sul riassetto
del mercato italiano, che da
sempre rappresenta la priorità
in termini di fatturato della di-
visione Fashion, per poi riparti-
re in un secondo tempo in cam-
po internazionale. [I. C.]

Marellodopoilvertice

conisindacati

«Disponibiliafare

damediatori»
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LaProcura

“FavoriaigestorideiMurazzi
Processate ilcitymanager
e l’exassessoreAltamura”

Nell’affidare in concessione le
arcate dei Murazzi, di pro-
prietà del Comune di Torino,
avrebbero procurato vantag-
gi ai titolari dei locali, omet-
tendo di chiedere loro i canoni
non pagati dal 2007 al 2009. È
una delle accusa rivolte all’ex
assessore al commercio Ales-
sandro Altamura e all’ex city
manager Cesare Vaciago, per
i quali il pubblico ministero
Andrea Padalino ha chiesto il
rinvio a giudizio con altre 14
persone, tra dirigenti comu-
nali e concessionari delle ar-

cate lungo il Po. Chiesta invece
l’archiviazione dell’ex sindaco
Sergio Chiamparino, indagato
per abuso d’ufficio. La sua usci-
ta di scena dall’indagine era già
stata resa nota nei mesi scorsi,
in vista della chiusura delle in-
dagini, poco prima che si lan-
ciasse nella corsa alla conquista
di Palazzo Lascaris, con l’obiet-
tivo di diventare il futuro gover-
natore del Piemonte. La data
dell’udienza preliminare non è
ancora stata fissata.

Le accuse
Sono diversi i capi di imputazio-
ne contestati dalla procura. Tutti
ruotano attorno alle procedure
di affidamento delle arcate e l’in-
solito «trattamento di favore»
che il Comune riservò ai conces-
sionari. Un rapporto che si è svi-
luppato negli anni, tra reciproche
rivendicazioni, fino alla famosa
delibera estiva del 2009 che co-
stò a Chiamparino l’iscrizione

nel registro degli indagati. Al
centro della vicenda giudiziaria
si ritrovano così Altamura e Va-
ciaco, accusati di abuso d’ufficio.
Da una parte avrebbero, secondo
il pm, dato disposizioni all’ufficio
del Patrimonio, incaricato di ri-
scuotere le concessioni dei cano-
ni, di sospendere le procedure di

morosità, senza fornire giustifi-
cazioni né predisponendo atti
amministrativi supportati da
istruttorie e approfondimenti.
Una questione certamente spi-
nosa, quella dei Murazzi: in Co-
mune, infatti, era noto il proble-
ma dei mancati pagamenti, così
come erano note le lamentele dei
concessionari che replicavano di
aver subito danni ai locali a causa
di continue infiltrazioni.

Sull’altro lato dell’indagine,
Altamura e Vaciago, avrebbero
proposto ed elaborato la delibe-
ra votata il 25 agosto 2009, ap-
provata anche da Chiamparino,
che riconobbe ai concessionari

delle arcate, malgrado le moro-
sità, uno sconto del 25% del ca-
none per l’anno 2008 e una dila-
zione dei pagamenti in 36 rate
degli arretrati accumulati dal
settembre 2007 al maggio
2009. Una delibera, per la pro-
cura, estremamente vantaggio-
sa per i titolari dei locali che, in
base ai regolamenti di conces-
sione, sarebbero dovuti decade-
re a causa delle morosità. Non
solo: nel concorre al bando di
concessione e ottenere più pun-
ti, i commercianti si erano im-
pegnati ad eseguire interventi
edilizi nelle arcate. Lavori che
non sarebbero mai stati esegui-

ti. Rischia il rinvio a giudizio an-
che Giuseppe Ferrari, vice di-
rettore generale del Comune.

Le archiviazioni
Sono dieci le archiviazioni richie-
ste dal pm e riguardano alcune
posizione specifiche. Nel caso di
Chiamparino perché non ha for-
nito un contributo determinante
alla delibera del 2009, in quanto
aveva incaricato Vaciago di se-
guire il problema dei Murazzi.
«Chiamparino - spiega il suo le-
gale Fulvio Gianaria - pur essen-
do sollevato dalla notizia, si augu-
ra che la vicenda possa conclu-
dersi positivamente per tutti i
funzionari del Comune». Ama-
reggiato il difensore di Altamura,
Gian Paolo Zancan. Dice: «È stu-
pefacente questa richiesta. Nel
corso delle indagini avevamo
portato elementi probatori certi
sull’estraneità di Altamura. Sono
convinto che il giudice riconosce-
rà l’infondatezza delle accuse».

Per Chiamparino
il pm chiede invece
l’archiviazione
delle accuse

MASSIMILIANO PEGGIO

Il deserto
L’inchiesta penale ha avuto

come conseguenza la
chiusura di tutti i locali lungo

il Po. Il Comune sta
predisponendo progetto e

gare per riassegnare le arcate

L’ex
assessore
Alessandro

Altamura
«Davanti al

giudice
dimostrerò

l’innocenza»

Nominato
all’Expo

Cesare Vacia-
go da city

manager di
Torino ora è

all’Expo 2015

Reportage
MAURIZIO TROPEANO

A
lle 12 un timido
applauso accom-
pagna il saluto di
commiato del
presidente del

Consiglio regionale. Valerio
Cattaneo fa anche gli auguri -
«in bocca al lupo» - a quanti
hanno deciso di ricandidarsi.
Pochi a dire il vero, soprat-
tutto di centrosinistra visto
che i consiglieri di centrode-
stra, che avevano vinto le ele-
zioni del 2010, sono stati tra-
volti dall’inchiesta Rimbor-
sopoli. L’ultima riunione del-
l’assemblea di Palazzo La-
scaris dura poco meno di tre
ore e si svolge mentre a Ro-
ma il Pg della Cassazione,
nella sua arringa, chiede alle
sezioni unite di respingere il
ricorso presentato dal presi-
dente Roberto Cota. La con-
seguenza della richiesta di

Maurizio Velardi è la confer-
ma dell’annullamento delle
elezioni regionali del 2010
deciso dai giudici ammini-
strativi per le firme false del-
la lista Pensionati per Cota.
La decisione del Tar e del
Consiglio di Stato è stata le-
gittima e non viziata da ec-
cesso di potere.

Rischio di liste civetta
In attesa di capire se le sezioni
unite della Cassazione confer-
meranno o meno la richiesta
del sostituto procuratore ge-
nerale i presidenti dei gruppi
regionali dovranno comunica-
re entro domani alle dieci la di-
chiarazione di collegamento di
una lista con i gruppi consiliari
già presenti in Consiglio al mo-
mento della convocazione dei
comizi elettorali. Si tratta di
un meccanismo che nella pas-
sata legislatura ha permesso il
proliferare delle liste civetta
visto che un capogruppo può
riconoscere una lista con de-

nominazione diversa da quella
del gruppo. Il riconoscimento
permette alle formazioni non
rappresentate a Palazzo Lasca-
ris o nei parlamenti italiani ed
europeo di non raccogliere le fir-
me. Nei giorni scorsi i radicali

con Igor Boni, per altro candida-
to nel Pd, avevano scritto una
lettera a Cattaneo per chiedere
chiarezza sulla legittimità o me-
no dei presidenti dei gruppi a
firmare le dichiarazioni di colle-
gamento dopo l’annullamento

delle elezioni 2010. La risposta,
indiretta, di Cattaneo è arrivata
ieri mattina in apertura dell’ulti-
ma seduta dell’assemblea.

Sì al garante dei detenuti
La riunione è servita anche per
nominare dopo un lungo perio-
do di stallo - per mesi i radicali
avevano chiesto di procedere al-
la nomina - il garante per i dete-
nuti. Maggioranza e minoranza
hanno trovato un’intesa sul no-
me di Bruno Mellano, ex consi-
gliere regionale dei radicali e da
sempre in prima linea nella dife-
sa dei diritti civili di chi è recluso
nelle carceri piemontesi: 13 isti-
tuti di pena, oltre 5000 detenuti
e migliaia di agenti di custodia.

IlConsigliodelle spesepazze
stavoltahadettoaddio

Eper il PgdellaCassazione è stato legittimoannullare le elezioni 2010

L’ultimo voto
Il consiglio regionale del Piemonte ha concluso ieri i suoi lavori. Le sentenze dei giudici amministrativi che hanno dichiarato nulle

le elezioni del 2010 hanno portato allo scioglimento anticipato della legislatura . Ieri è stato nominato il garante dei detenuti

Salta il difensore civico
L’accordo bipartisan prevede-
va anche il via libera al nuovo
difensore civico. Lo Statuto, in-
fatti, prevede una maggioranza
di due terzi per l’elezione, cioè
40 voti. L’avvocato Renzo Cap-
pelletto proposto dal capogrup-
po di Forza Italia, Luca Pedrale,
ha raccolto 39 voti su 41 votanti.
Due i franchi tiratori con accu-
se reciproche tra Fratelli d’Ita-
lia e il Pd sull’appartenenza dei
dissidenti. L'assemblea ha an-
che approvato la riduzione dei
consiglieri di amministrazione
dell’Istituto di ricerca economi-
che e sociali e dell’Ente per il di-
ritto allo studio. Sono state ta-
gliate 10 poltrone.

L’AUGURIO

Il presidenteCattaneo
scioglie laseduta:
«Inboccaal lupo»

417
le sedute

È l’attività di aula svolta dal
consiglio regionale del

Piemonte eletto nel marzo
del 2010

500
mila euro

È il contributo per il
funzionamento dei gruppi

regionali azzerato nella
penultima seduta

� S e r g i o
Chiamparino,
candidato presi-
dente del cen-
trosinistra, è in-
tenzionato a
chiudere il listi-
no entro doma-
ni. Ieri mattina
l’ex sindaco ha
incontrato una delegazione
del Pd guidata dal segretario
Gariglio. Secondo le indiscre-
zioni resterebbedarisolvere il
nodo di Domenico Mangone
sostenuto dallo stesso Gari-
glio.Una richiestachesi scon-
tra con la determinazione di
Chiamparino ad avere nella
squadra le donne. Nella sua
«quota» rientra così Ilda Curti
(areaCivati)mentreper l’area
Fassino c’è Nadia Conticelli e
la sinistra ha indicato l’ex sin-
daco Silvana Accossato.

Strettafinale
suinomidelPd

CENTROSINISTRA

� In queste
ore Gilberto Pi-
chetto, candida-
to presidente
della coalizione
tra Forza Italia e
Lega Nord, è im-
pegnato a chiu-
dere le liste elet-
torale azzurre.
Un segno che le trattative per
riunire la coalizione sono falli-
te. È probabile che non sarà
indicato un capolista e gli
aspiranti consiglieri saranno
schierati in ordine alfabetico.
Forza Italia aprirà la campa-
gna elettorale il 29 aprile con
Giovanni Toti. Intanto oggi al-
le 18,30 l’assessore regionale
Michele Coppola, candidato
del Nuovo Centrodestra,
inaugura la sua sede elettora-
le il lungo Po Cadorna 3

Trattativestop
toccaalle liste

CENTRODESTRA

In bilico
Domenico
Mangone

In pista
Michele
Coppola
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